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Non insegnate ai bambini 
non insegnate la vostra morale 
è così stanca e malata 
potrebbe far male 
forse una grave imprudenza 
è lasciarli in balia di una falsa 
coscienza. 

Non elogiate il pensiero 
che è sempre più raro 
non indicate per loro 
una via conosciuta 
ma se proprio volete 
insegnate soltanto la magia della 
vita.

Giro giro tondo cambia il mondo. 

Non insegnate ai bambini 
non divulgate illusioni sociali 
non gli riempite il futuro 
di vecchi ideali 

l'unica cosa sicura è tenerli 
lontano 
dalla nostra cultura. 

Non esaltate il talento 
che è sempre più spento 
non li avviate al bel canto, al 
teatro 
alla danza 
ma se proprio volete 
raccontategli il sogno di 
un'antica speranza. 

Non insegnate ai bambini 
ma coltivate voi stessi il cuore e la 
mente 
stategli sempre vicini 
date fiducia all'amore il resto è 
niente. 

Giro giro tondo cambia il mondo. 
Giro giro tondo cambia il mondo

Non insegnate ai Bambini 
di Giorgio Gaber

DONALD WINNICOTT
A cura di E. Faggiano – IRG 15.10.2016
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DONALD WOODS WINNICOTT
• Nasce a Plymouth (Massachusetts) nel 1896
• Pediatra, psichiatra infantile e psicoanalista,

analizzato da James Strachey e Joan Rivìere,
supervisione con Melanie Klein

• Lavora per 40 anni in un consultorio pediatrico
ospedaliero a Londra

• Presidente della Società Psicoanalitica Britannica
• Da indipendente si propone come mediatore tra

Melanie Klein e Anna Freud
• Tiene conferenze e trasmissioni radiofoniche di

informazione sul rapporto bambini-genitori
• Muore a Londra nel 1971

L’albero
Sotto mamma sta piangendo

piangendo
piangendo

in questo modo la conoscevo.
Una volta, steso sul suo grembo
come ora su un albero morto
imparai a farla sorridere
a fermare le sue lacrime
ad annullare la sua colpa
a guarire la morte che aveva dentro
il rallegrarla era la mia ragione di vita. 

Poesia di D. Winnicott, 
tratta dal libro: 

Winnicott. Biografia intellettuale 
di Adam Phillips
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I CONCETTI TEORICI
1. Non esiste un bambino senza una madre
2. La madre sufficientemente buona sa illudere e

gradualmente disilludere ed è in grado di sviluppare
una preoccupazione materna primaria

3. Lo sviluppo emozionale primario (primi 6 mesi di vita)
viene descritto attraverso tre concetti: dipendenza,
integrazione e organizzazione

4. Esiste una relazione dialettica tra un vero Sé ed un
falso Sé

5. L’attenzione viene spostata dal concetto di pulsione a 
quello di bisogno

NON ESISTE UN BAMBINO
SENZA UNA MADRE



15.10.2016

4

LA MADRE 
SUFFICIENTEMENTE BUONA

Deve permettere inizialmente l’illusione
di un ambiente protettivo quasi 
perfetto, per poi disilludere il bambino 
esponendolo gradualmente alle 
frustrazioni e difficoltà esterne, senza 
difenderlo da ciò che è in grado di 
affrontare da solo

LA PREOCCUPAZIONE 
MATERNA PRIMARIA

• È uno stato psicologico transitorio di devozione, di dipendenza e di regressione nel
quale i bisogni del neonato vengono avvertiti come la cosa più importante

• Una madre sufficientemente buona (sufficientemente devota) è in grado di
percepire empaticamente le esigenze del suo bambino (tramite l’identificazione
proiettiva) e di viverle come proprie rispondendo in modo adeguato

• Per riuscire in questo compito la madre non ha bisogno di essere esperta o
particolarmente intelligente o colta

• Si manifesta dalla fine della gravidanza ad alcuni mesi dopo il parto, se si
presentasse in altri momenti corrisponderebbe a una condizione psichiatrica
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LE FUNZIONI MATERNE: HOLDING

Holding è la funzione di sostegno, il tenere il 
neonato in braccio e il contenerlo.

Favorisce  il passaggio dal “non io” all’ “io sono”

Video tratto da Youtube:
Il primo bagnetto d'amore

LE FUNZIONI MATERNE: HANDLING

Handling: è il modo in cui il neonato è 
manipolato e accudito dal punto di 
vista fisico.

Favorisce l’integrazione psicosomatica

Video tratto da Youtube:
Mom vs Triplets - Toddler
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LE FUNZIONI MATERNE: OBJECT 
PRESENTING

Object presenting: è la 
presentazione del mondo al 
bambino in modo da favorire 
l’illusione che gli oggetti siano creati 
da lui stesso (oggetti soggettivi)

Video tratto da Youtube: 
Bambino di 4 anni commuove il Web

La pulsione è un concetto sviluppato da Freud per 
spiegare i movimenti inconsapevoli che 
condizionano le condotte umane, in termini di 
processi inconsci.

«Processo dinamico consistente in una 
spinta (carica energetica, fattore di 
motricità) che fa tendere l'organismo 
verso una meta. Secondo Freud, una 
pulsione ha la sua fonte in un 
eccitamento somatico (stato di 
tensione); la sua meta è di sopprimere 
lo stato di tensione che regna nella 
fonte pulsionale; la pulsione può 
raggiungere la sua meta nell'oggetto o 
grazie a esso.»
Breve definizione di pulsione in Enciclopedia della 
psicoanalisi.

PULSIONE
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OGGETTI: INTERNI / ESTERNI
• Sigmund Freud con il termine ‘Oggetto’ indica agli inizi del ’900, una

persona o una cosa che ha la funzione di soddisfare un desiderio, un
impulso. L’oggetto è considerato, pertanto, meta di impulsi di energia e
riconosciuto solo nella misura in cui dà soddisfazione o sollievo alla
‘pulsione’.

• Melanie Klein negli anni ’30 assegna al termine ‘Oggetto’ una
componente della rappresentazione mentale di un istinto. Si tratta di
rappresentazioni ‘fantasmatiche’, preesistenti e indipendenti dalla
percezione del mondo esterno, che permettono al neonato di orientare le
pulsioni. Dall’interazione tra le pulsioni e tali oggetti nasce la relazione
oggettuale e si avviano i primi legami.

L’INDIVIDUO E GLI OGGETTI INTERNI

Per Freud: ”l’uomo è un’entità da 
studiare a sé”

Da Ferenczi in poi (es. Sullivan, 
Bowlby, Winnicott e altri): “la relazione 
è messa al centro dell’indagine”

Con Bion ”l’uomo viene studiato nel 
gruppo”

Individuo 2Individuo 1 Individuo 4Individuo 3

Individuo 2Individuo 1

Individuo singolo
Oggetti interni
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LA DISILLUSIONE
Dopo un primo momento in cui ha 
favorito l’illusione di un ambiente 
protettivo quasi perfetto, il compito 
della madre è quello di disilludere
progressivamente il bambino 
esponendolo alle frustrazioni del 
mondo esterno.

Questo avviene con l’attenuarsi della 
preoccupazione materna primaria.
Dall’oggetto soggettivo (percepito 
come parte di Sé) si passa all’oggetto
oggettivo (diverso da Sé) fondamento 
di una relazione vera e propria

Video tratto da Youtube: 
Le parolacce che non si dicono

L’OGGETTO TRANSIZIONALE
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Pag. 284

DOMANDE?

io… ho 
fatto la 
pipì

io ne ho 4…

… il mio orsacchiotto è
bravo… ed è mio!

E io che pensavo fosse solo un 
peluche…
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L’OGGETTO TRANSIZIONALE
• Compare tra i 4 e i 12 mesi
• Rappresenta, in modo simbolico, la relazione con la

madre
• Difende dalle angosce depressive ed ha una

funzione positiva perché aiuta ad elaborare la
separazione dalla madre

• Può essere un oggetto (una coperta, uno straccio,
un pupazzo, un cuscino, un gioco), ma anche una
parola, un comportamento o un’abitudine

• Il rapporto con esso è ambivalente ed esclusivo
• Viene utilizzato soprattutto quando il bambino è

solo, lontano dalla madre o deve andare a dormire

Legenda: (a)madre, 
(b)figlio, (1)illusione, 
(2)oggetto transizionale

LE ESPERIENZE TRANSIZIONALI
• Sono aree intermedie di esperienza tra realtà 

esterna e interna
• Nel bambino sono rappresentate dagli 

oggetti transizionali
• Nell’adulto sono legate alla consapevolezza 

di uno spazio potenziale di riposo dove 
lasciare fluttuare liberamente le idee e le 
fantasie: il gioco, il sogno, l’esperienza 
artistica, culturale e religiosa, il mentire, il 
rubare, il feticismo (oggetto feticcio), i rituali 
ossessivi o superstiziosi (il talismano), l’alcool, 
la droga (oggetto tossico)
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IL GIOCO

E’ un’esperienza 
transizionale, ma anche 
una vera e propria 
terapia

Ogni psicoterapia presuppone l’instaurarsi di un gioco comune
all’interno di un rapporto, mettendo in scena gli oggetti interni

VERO SÉ – FALSO SÉ 

Video tratto da Youtube: 
Chi sei veramente
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IL VERO SÉ
Corrisponde al gesto spontaneo (è il vero Sé 
in azione)

Origina dalla vita corporea ed è allo stesso 
tempo fisico e psichico

E’ strettamente legato al processo primario 
e, all’inizio, non è reattivo agli stimoli esterni

E’ legato a un senso di esistenza nel proprio 
corpo

Permette di essere creativi, di sentirsi 
autentici, reali e presenti, di provare piacere

IL FALSO SÉ
E’ un’organizzazione difensiva della personalità 
che ha la funzione di proteggere come un 
involucro il vero Sé
Deriva da un ambiente insufficiente ed è un ultima 
difesa verso la depressione
E’ totalmente inconscio e può corrispondere a una 
vita apparentemente normale (anche se 
accompagnata da sentimenti di vuoto e di noia)
Spesso sono stati dei bambini bravi e compiacenti, 
apprezzati da genitori e insegnanti (dei piccoli 
adulti)
Nei momenti significativi della vita possono 
scompensarsi manifestando gravi disturbi 
psicologici o somatici
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LIVELLI ORGANIZZATIVI DEL FALSO SÉ
1. Stato di salute: il falso Sé è rappresentato dall’organizzazione

dell’atteggiamento sociale ed educato. L’individuo supera
l’onnipotenza infantile e il processo primario per avere un
posto nella società.

2. Stato di fragilità: il falso Sé si forma sulla base di identificazioni
di carattere imitativo (è il livello più vicino alla salute)

3. Stato di sofferenza: il falso Sé cerca le condizioni migliori per
fare emergere il vero Sé. Se queste condizioni non sono trovate
allora si riorganizzano nuove difese fino ad arrivare al suicidio
per evitare l’annientamento del vero Sé

4. Stato di confine: il falso Sé difende il vero Sé (che viene
riconosciuto come potenziale) permettendogli una vita
segreta. La malattia può assumere un significato positivo in
quanto può permettere l’espressione dell’individuo in
condizioni ambientali sfavorevoli

5. Stato patologico: il falso Sé si sostituisce al vero Sé e viene
scambiato dagli altri per la persona reale. Tende a vacillare nei
rapporti più profondi, nell’amicizia e sul lavoro (è il livello più
estremo)

1. Burn-out : nella sue manifestazioni più tipiche 
(perdita di interesse, stanchezza, ansia, insonnia, 
sintomi psicofisiologici, abbandono del lavoro) 

2. Malattia : psichica (depressione, attacchi di 
panico, crisi psicotiche) o somatica (infarto, 
cancro, patologie endocrine)

3. Suicidio : può rappresentare un modo di dare al 
corpo una morte che si è già verificata nella 
psiche. Anche sotto forma di equivalenti suicidari
(ripetuti incidenti, traumi, autolesionismo) 

LO SCOMPENSO DEL FALSO SÉ IN ETÀ ADULTA
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LIBRO CUORE

- Romanzo per ragazzi
- Autore Edmondo de Amicis
- Storia ambientata a Torino
- Pubblicato per la prima volta nel 1886

dalla casa editrice milanese Treves
- Edizione letta in aula: De Agostini

“Classici”

LIBRO CUORE

• Pagina 93
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LIBRO CUORE

• Pagina 94

LIBRO CUORE

• Pagina 95
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DOMANDE?

Che storia 
triste!?!

THE TRUMAN SHOW – SCENE FILM

Scene tratte da 
Youtube: The Truman 

Show – in sintesi Scene tratte da 
Youtube: The Truman 
Show – scena finale
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Preghiera

Oh Dio!

Fa che io sia vivo nel momento

della mia morte.

Donald Woods Winnicott

Cit. in Clare Winnicott (1977)

DONALD W. WINNICOTT
BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE

• Dalla pediatria alla psicoanalisi (1958) Martinelli, Firenze 1975
• Sviluppo affettivo e ambiente. Armando, Roma, 1965
• Gioco e realtà. Armando, Roma, 1974
• Colloqui terapeutici con i bambini. Armando, Roma, 1974
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